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UN RICORDO 
del primo centenario natalizio 

DELL'IMMORTALE PIO IX 

‘ La notizia che per opera di un beneme. 

rito Comitato. promotore, si sarebbe dato 

mano a celebrare, in modo straordinaria- 

mente solenne, la fausta ricorrenza del 
Centenario natalizio di quel luminare del 
Papato, quale fa Pio IX di santa memoria, 
ha svegliato nel mondo un vero entusia- 
smo, e non vi ha ammiratore di Pio IX, 
il quale won s'asi prefisso di prendere par e 
a sì fortunate e simpatiche feste. Di ciò 
nessuna meraviglia; perchè prima dell’as- 

sunzione alla Cattedra di Pietro, di Gio. 
vanni Maria Mastai-Ferreti, nessun Papa 
dei tempi moderni aveva saputo! destare 
negli uomini suoi contemporanei, tanto a- 
more, tanta simpatia, tanto slancio d’ en- 

siasmo. 
je Va però notato che nessun Pontefice ha 
avuto un regno così furtunos», così dram- 
matico, così pieno di peripezie, come Pio 
IX. Va notato che egli è stato il primo 
Pontefice ad innugurare la nuova epoca 
delle Catacombe; perchè egli per il primo 

dovette subire quella prigionia nell’ Apo- 

stolico Palazz» Vaticano, che ha tanti punti 
di contatto colla vita menata dai primi 30 
Papi entro le tenebre delle catacombe. È 
naturale quindi che tutte queste vicende 
dolorese, co giunte ai trionfi celebrati da 
Pio IX, durante. |’ eccezionalmente Imi 
suo Puntificato «d alle preclarissimi virtà 
ond’era «dorna la tcand:da sua anima, ab- 
biano saputo destare tanto affetto nelle 
moltitudini, tanta simpatia ‘in’ ogni classe 
di persone; naturalissimo poi che si’ colga 

lungo ‘ 

da tutti con gioia la fausta occasione del . 
suo Centenario natalizio, per fare alla 
grande memoria di Lui un omaggio d’a- 
more 0 di ammirazione, 

Se non che le feste che si preparano 
per celebrare il primo centenario natalizio 
di Pio IX, non devono ‘essers tutte faste 
d’indole passeggera e dileguarsi dopo uno 

o due giorni, non lasciando dietro di sò 

traccia alcuna. E° degno quindi di lode il 
Comitato promotore, il quale ha proposto 
mezzi per rendere duratura Ja memoria 

degli imminenti festeggiamenti. 

Fra questi va notato il comp'mento della 
monumentale cappella che racchiude le ce- 

neri del Padre amantissimo, là nella Basi- 

lica di San Lorenzo fuori le mura, La 

‘cappella, tutta adorna di mosaici, di pietre 

i iosi i dotta a buon di marmi preziosi è già cond 

sati ma non è ancora compiuta, Il Co. 

.dere! Ma, meno male, se la dottrina del 

mitato per l'esecuzione di questo . singola. 
rissimo monumento. at più singolare dei 
Papi moderni, aspetta che i cattolici con- 
corrano col loro obolo, per sostenere le non 
indifferenti. spese, che sono necessarie al 
suo compimento; e spera che i cattolici, 
come hanno fatto ‘par il passato, corri- 
sponderanno auche qu:sta volta, generosa- 
mente al suo invito. 

E nessuna occasione p'ù propizia di que- 
sta'del C:ntenario natalizio di Pio IX, per 
concorrere . ad altimarn> il monumento, 
che deve tramandarna il nome venerato e 
la memoria ai posteri. Nessuna occasione 
più favorevole, per inaugurare con feste 
straordinariamente solenni, questo monu 
mento, che deve essere‘ tanto caro a tutti 
i cattolici, proprio nella fausta r correnza 
del Cantenirio natalizio dell’ indimentica- 
bile Pontefice. 

Sia.la cripta di. Pio IX il monumento 
ricordantò ai postari le solennissima feste 
del mondo cattolico, nella circostanza del 
suo Centenario natalizio; e veggano in 
esso e per ess» tutti i sseo'i venturi, quanto 
granda fosse il nostro affetto, qua ito gran- 
de la nostra ammirazion»e, quanto grande 
la nostra riconoscenza al: Puatefice del S.1- 
labo e dell’ Immacolata. P. 

tin 

Le stramberie di “un dotto uomo, 

Diremo, prima di tutto, che questo do/to 
uomo è un professore che insegna nell’ A- 

teneo pataviuo, e che risponde al nome di 
Pietro Ragnisco. La patente di dotto gliela 
conferiscono i giornali liberali. La sua dot- 
trina lo condusse a' constatare che oggidi 
non ‘c'è educazione atfatto, e che la inora- 
lità, per questo, se ne va a rotoli. 

Non ci voleva molta scienza per consta- 
tare quello che anche un analtabeta, che 
abbia sale in zucca; può, pur troppo ve- 

professore Ragnisco si fosse esplicata nella ricerca delle cause del male, fosse riuscita a trovarle, e quindi a suggerire efficaci ri- medii. Invece, niente di questo! 
Così, e non altrimenti, sentenzia il dotto prof. Ragnisco : 
« La famiglia non è atta ad esercitare la sua missione educatrice; la scuola nun è educativa; la Chiesa è ostile alle  istitu- Zion, e però reazionaria; la vita pubblica è inquinata dalla corruzione morale e po- litica; bisogna trovare il rimedio ». 
Qual meraviglia che il rimedio, da lui in seguito suggerito, sia cosa ridicola, ed inet- ficace, se il medico fin dalla constatazione delle cause del male prende lucciole per lanterne ? 
L'affermazione che 

atta ad esercitare la s 
trice, e che la scuola 

la famiglia non sia 
ua missione educa- 
Don sia educativa, 

ne: 
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LA SPIGOLATRICE 
nella villa, il. cuore della tro- 

deine altrimenti sorpreso che alla 

vista di Napoli e del suo golfo. RR 

Elia tremò d’emozione internan osi sotto 

le ombre degli alti alberi, e, muta, come 

sempre, sulle sue impressioni intime, si 

trovò col massimo stupore dinanzi ad una 

Minerva marmorea «cui ella aveva visto 

durante \’ infanzia, e che allora le ispirava 
timore, tanto era grande e maestosa, 

A cento passi dalla statua di Minerva, 
c'era una fontana, l'aspetto della quale 
rammentava allà viaggiatrice qualche cosa 
di confuso come un sogno. 

Più si guardava intorno, più il passato 
riprendeva forma nella memoria di leî; a 
tutto ciò che vedeva, si sporàvano le 1m- 

magini quasi cancellate del padre e della 
re. 

Sana come le rimembranze di due po- 
tenze protettrici che, un tempo, la custo- 
divano, Mu sopra tutto ciò, meno Lina 
aleggiava l’immagine diletta di Donato 

‘| di Ita fu tanto commosso che Tecla la | vide impallidire. 

8gusrdo che il paesaggio visto da quell’al- 

pr ess 

Ella, ritrovavala negli ombrosi viali, ® quell’ ombra diletta animava per lei quel solitario recesso, 
. Visitando gli appartamenti, crebbe ognor pù la sua commozione, 
Ita, da sè, aVViossi verso la gradinita, e quando si furono introdotti i viaggiatori uella camera della padrona di casa, il cuore 

— Cha avete ? le disse con voce che non mauifestava inquietudine alcuna; siete pallidissima, 
— Nalla, rispose Ita, come tutti coloro che non incontrano l'amicizia nelle quoti» 

diane relazioni. 
Tceia non provando il bisogno di sa- perne di p.ù, noa fece più la menoma at- 

tenzione al pallore d’Ita. 
Lia camera dove si era rifacea, per così 

dire, la storia della tancialla in quei primi 
anni di cui nulla ci resta, se non delle 
forme. 

I ricchi mobili le colpivano meno lo 

tezza, e sotto quello orizzonte. 
SÌ, erano proprio quelle: masse di ver- 

duru, spiccanti sul cielo sempre azzurro, e 
che ella scorgeva ogni mattina allo sve- 
al gliarsi; sì, il suo letto di bambina era 

bisogna accettarla con beneficio d'inven- 
tario; e distinguere, come c' insegnavano @ 
fare quei buoni vecchi professori, a’ tempi 
nei quali non si acquistava .con tanta faci- 
lità la nomea di dotto. i 

Bisogna distinguere famiglia da famiglia, 
scuola da scuola. D'accordo che vi siano 
famiglie, che vi siano scuole vere negazione 
dell’educazione, ma se in tali condizioni si 
trovano, di chi la colpa? Di chi la colpa 
se, per molte famiglie e per molte scuole, 
sta vera l’asserzione del prof. Ragnisco che, 
cioè, inquinino di corruzione morale e po- 
litica la vita pubblica? Sì, pur troppo, il 
male è vero ed autentico, ma il prof. Ra- 
gnisco avrebbe potuto e dovuto, con tanta 
dottrina, fare un po’ di confronto tra fa- 
miglia e famiglia, tra scuola e scuola; e 
dal confronto avrebbe desunto questa gran 
verità che, cioè, se la corruzione. presente 
è vera, ciò dipende dalle famiglie, dalle 
scuole senza Dio. 

E se molte sono le une e le altre, do- 
manderemo ancora, di chi la colpa? 

La colpa è di coloro che avevano il po- 
tere,‘ ma non la volontà di mantenere a 
base dell'educazione, sì domestica che sco- 
lastica, quel grande principio educativo che 
è la fede in un Dio creatore, premiatore 
dei buoni e punitore dei cattivi; fede, che 
non deve essere morta, ma sempre viva 
mercè |’ osservanza della divina legge. 

E se il professor Ragnisco spingesse i 
raggi della lanterna della sua dottrina ban 
più «ddentro nelle viscere del problema, 
troverebbe che a questa negazione deli’ esi- 
stenza di Din, a questo disprezzo della sua 

legge, famiglie e scuole furono, con lenta 
corruzione, ma terribile, condotte * dallo 
essersi predicato il disprezzo della Chiesa e 
dei suoi mipistri.. Troverebbe. il prof. Ra- 
gnisco che si cominciò a vituperare Cristo, 
in nome della scienza, e si finì per inse- 
gnare del pari impunemente che Dio è una 

: Chimera, e che la dottrina giusta è quella. 
di coloro 

Che l’ anima col corpo morta fanno! 
0° è da stupire se molte famiglie, moltis- 

simi maestri accettarono la. comodissima 
dottrina, e se ora la società si trova... come 
si trova ? 

« La Chiesa è ostile alle istituzioni, e però 
reazionaria ;» dice il già abbastanza men- 
tovato professore. 

che cosa crede egli di aver detto? Ha 
detto una castroneria da prendere colle 
molle, e ci vogliono ben robuste! 

La Chiesa ostile alle istituzioni! la Chiesa 
reazionaria! Ma, dottissimo professore pa- 
tavino, chi fra la Chiesa e le istituzioni è 
più antico? La Chiesa, risponderete certa- 
mente. 

Or bene; le istituzioni ‘si formarono’ esse 
ossequenti alla Chiesa, o non invece la 
osteggiarono fin dal Jero nascere? Sotto 
colore di favorire la libertà, non si lasciò 
libera da ogni argine la fiumana della ir- 
religione, e non si giunse, per questo mezzo, 

TITANI TO. VIRA NNO TRIO IA 

posto ora occupato dal let‘uccio di un 
altro bambino, 

E laggiù nella lontananza era proprio 
il Vesuvio. Sì, sua madre aveva abitato 
quella camera, Ita aveva dormito accanto 
a lei; Ita aveva giuocato col fratello. 

Il breve tempo che si trascorse in quel 
luogo bastò per lasciare all'orfana |’ intima 
convinzione chs uveva vissuto colà. 

Percorse la villa intera col vivo interesso 
che si annette alle vestigia di un’ esistenza 
rovinata dalla sventura. 

Per lei, nessun dubbio; era figlia ‘de’ 
Samueli, ma niuno lo avrebbe creduto, 
perocchè un solo avrebbe potuto confer- 
mare la sua parola; sarebbe stato il fra- 
tello, ed ella non lo conosceva, 

Nondimeno, da quel momento, ella con- 
cepì una più forte sneranza di ritrovare le 
sue traccie, Ahimè! il poco che sapeva di 
lui, dai domestici incaricati di far visitare 
la villa non le presagiva cha dolori; ma 
quei dolori, ella li preferiva a quel silenzio 
di morte il quale copriva Donato. 

Allorchè le tre signore tornarono all’al- 
bergo, agostina era molto più aggravata. 
Il dimagrato suo volto era sempre n'ù al. terato; una profonda tristezza: erasi impa- 
dronita del suo animo. 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’offieio del giornale, in via della Posta n. 16, TTdine 
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alla negazione pubblica, ed autorizzata, in- coraggita dal Governo, di tutti quei prin- | cipii senza dei quali non v'ha morale che 
; regga ? 

A quanto pure, professore degnissimo, scambiate l'osteggiato per 1° osteggiatore ; e ciò per un uomo della vostra levatura è un po’ forte! Scambiate anche la resistenza 
per ostilità. 

La Chiesa, perchè lo sappiate, non è ostile a nessuno, e tanto meno alle istituzioni ; essa resiste contro l’ errore, protesta; del- l'errore cerca circoscrivere i danni, elimi- nare le cause; e questa a noi pare reazione santissima ; e dovrebbe parerlo anche a voi, se la vostra dottrina non fosse piena. di lacune, se voi sapeste spogliare la parola reazione di quel tanto di odioso che vi piacque attribuirle. 

secoli trionfanti, di verità ch 

possibile a vedere l’umanit 

O che avreste voluto. che la Chiesa, la quale tanti errori. proflisò; la Chiesa, che conservatrice eterna di verità da diciannove 
e salvarono il 

acconciasse im- 
manità. risospinta alla arbarie nuova da chi si fascia di amore per le istituzioni. ed approda ad essere di 

mondo dalla barbarie, si 

queste il.più funesto nemico? 
Veniamo al rimedio che proponete per educare. i 

le turbe dei piccoli e degli 
carle. Suggerite delle con 

ii 
I 

Ì 
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Voi vorreste che i doti dell 
i ori ; a vostra risma, i moralisti delle Università è scendessero fra 

adulti ad edu- i ell ferenze el che: volete una chiesa civile e morale. 
Ameni questi apostoli da ‘voi vaghegoiati ! Molto autorevole questa religione nuova, che non è religione, p>rchè nega Dio! Quale sanzione daranno i nuovi apostoli ai loro precetti ? 
Voi dite che i suddetti apostoli dovreb- bero essere persone istruite nella scienza ‘a nella pratica della vita. Già Chiamera ‘il Governo a rappresentare i | tale patte tutti i preti spretati, tutti professori di moria civile da lui sguinzagliati nelle scuole alte e basse a premio di patriottismo! 
L’ ex-reverendo Ard cò. sarà. il Pontefice 

della nuova Chiesa. Voi, per lo. meno, ne 
sarete Cardinale, e 

Ma, c'è un altro guaio; la. corruzione nelle scuole è sempre più intensa, quanto più sì ascende alle alte sfere scolastiche, Oh! In queste sfere non pontificano forse da anni i. dotti, i moralisti civili? 
Come va che la loro dottrina arreca sì bei frutti? E si può aspettare che di mi- gliori ne arrechi nello 

mezzo al popolo? 
Lettori, non vi sembra che il rimedio sia” degno della diagnosi? E che si dovrà dire del medico? A voi che anete gli in'elletti sani, il non arduo giudizio!’ 

Curate gli eczemi, anche cronici col Crelium sa 
—_ tic ge 

_———t-- e 

— Signorina Ita, disse a bassa voce, forsechè io morirò qui? Ita la rassicurò, 
senza però distoglierne lx mente dal nostro. 
ultimo fine; poi s°ntend) ella pura qualche 
inquietutine, dopo certe parola dl madico, > 
volle ricorrere ad un consolatore pù auto- 
revole e p'ù potente, 7 

Adurqne domandò alla signora Anatolia 
di chiamare an sac:rdote. ‘ ( i 

Le viaggiatrici, arrestate tutto ad un 
tratto nei loro disegni, trovarono ben dure 
le tristi vrevisioni d’ Ita; ma, per le sue 
vive istanze, finirono per rimettersene in-. 
teramente a lei, e lasciarla operare a sno 
piacimento. D'altra parte mostrarono alla. 
loro cameriera grande benevolenza, e si’. 
sforzarono di addolcirne la situazione penosa, 

Da quel punto, Ita si chiuse quasi sem-. 
pre in quella parte dell’allozeio dove si 
svo geva quel triste dramma. Fece da sola 
tutte le pratiche necessarie, con quel santo 
ardire che è proprio dell'anima rel'giosa, 
la quale riceve una missione da Dio; eal 
domani un religioso francescano, chiamato 
padre Arsenio, venne ad amministrare alla 
malata i sacramenti istituiti da Colui che 
pacifica ed afforza ogni creatura che si pente. | 

(Continua). 
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Da. mettere in cornice 

Il deputato Valle, di Grossetto ha detto 

ieri l'altro alla Camera che le spese mili- 

tari sonò dei « semplici spostamenti della | 
ricchezza nazionale. » 

Ma. aumentiamole, dunque, triplichiamol® 
— tanto non sono che spostamenti. La no- 
stra rinchezza resta tal quale. 

En passant si, noti che la pellagra va 
sempre più estendendosi in Italia : provincie 

dove non esisteva prima della « liberazione » | 

l’ hanno, ed in abbondanza. I 

Così e dell’ Umbria, una intera regione..i 
Trentasei comuni già ne sono invasi: nel 

solo comune di Perugia l’anno scorso si 

‘ ebbero 192 casi. In complesso, 4556 casi. 

Il dottor. Bada\oni, medico provinciale di 

Perugia, nella sua relazione, da cui togliamo 

questi dati, dice che la causa prima del 

malanno è la « scarsa alimentazione ». 

Avanti; dunque, signor deputato Valle, 

un po’ più di spostamento della ricchezza 

naz'onale: una corazzata di . più può com- 

pensare per il crescere, di qualche migliaio 

di casi della malattia che per l’ Italia forma 

uno speciale disonore. 3 
Avanti, crescete il prezzo del sale, gio- 

condissimo signor deputato. Non è che uno 
spostamento.... 

Degno compagno al discorso al del Valle 

fu quello del Saporito, il quale si lamentò 

che le città più prosperose d'Italia non 

sieno favorevoli ai pazzeschi armamenti. 

Ma ba dimenticato di aggiungere che 

sono anche quelle di buon senso. Esse ve- 

dono le inanità dell’armare ‘un paese oltre 

la sua possibilità economica, € lo vedono 

chiaro appunto perchè, essendo città di la- 

voro, sanno fare calcoli giusti e non da 

forsennati. cia CA 

A proposito del ricevimento dato da Cri- 

spi domenica sera alla Commissione degli 

- scultori, i quali gli espressero il voto di 

molti Circoli artistici italiani perchè i lavori 

di scultura relativi al monumento a Vittorio 

Emanuele siano dati a concorso non a trat- 

tativa: privata, la Gazzetta di Venezia 

scrive :. 
« Gran bella scoperta questo monumento 

patriottico | i 
Îl Parlamento aveva votato, come sì sa, 

dieci milioni, e ad ‘opera finita non ne ha- 

steranno quaranta, Quanta gente deve aver 

foraggiato all’ ombra della figura, trattotta 

in'marmo, del gran Re! E’ fatale che in 

Italia l’affarismo inquini qualunque nobile 

idea tradotta in fatto. Così anche questo mo- 

numento si è trasformato in una nuova 

Galleria dei Giovi, che non finiva mai, & 

maggior gloria degli appaltatori! » 
stri 

| CARCERI E CARCERATI IN ITALIA 

Il Ministro dell'interno ha trasmesse alla 

Giunta. del bilancio una ‘nota del numero 

delle carceri e dei carcerati in Italia. 

Da questa emerge che gli attuali fabbri- 

cati carcerarii, sono in numero di 265, e 

contengono in totale 6869 celle per la  sc- 

gregazione notturna; sono n costruzione 

1585 celle per la segregazione continua, e 

1329 per quella notturna. 
A completare i fabbricati occorrono 16,649 

eelle per la segregazione continua, e 26,232 

per la segregazione notturna, al quale uopo 

occorrerà una spesa totale circa di .lire 

81,812,370. o DESTE, 

I detenuti esistenti al 31 dicembre u. 8. 

negli stabilimenti carcerarii erano 57,313; 

ma considerando che nella -s0 a provincia» 

di Massa sono stati condannati dal tribu- 

nale di guerra 427 individui, e che mag- 

giore sarà il numero di quelli che saranno , 

condannati dal tribunale di guerra della 

Sicilia, nell’anno corrente il numero dei 

detenuti aumenterà di 2060. 
Queste ultime cifre fanno vedere, che i 

‘ moti di Sicilia; e della Lunigiana sono stati 

compressi, incarcerando quasi duemila e 

500 persone! 
Non.sappiamo se, all’epoca dei Governi . 

tiranni e retrogradi, per - mantenere. l’ or- 

dine pubblico vi sia mai stato bisogno di 
imprigionare tanta gente. 

Riposo festivo in Germania 

Il capo dell’ amministrazione centrale 

delle poste e telegrafi dell’ Impero tedesco 

ha ordinato che le Amministrazioni locali 

delle: poste e telegrafi d’ ora innanzi, nelle 

località dove la maggioranza è cattolica, 

debbano considerare come giorni festivi 

quello del Corpus Domini, dei Santi Pietro 

e Paolo, d’Ognissanti, e le feste' di Maria! 

. Vergine. 
E in Italia.- dove si va scimiottando 

tante cose di Germania che non rispondono 

nè all’indole, nè ai costumi, nè agli inte- 
ressi italiani, - si ba così poco rispetto pel 

riposo festivo e per la libertà delle coscienze 

cattoliche |. ROSA ; 

Ma i nostri liberali son fatti così: libe- 
‘ rali di nome, ma, nel fatto, li’ trovate im- 

bottiti di prepotenze, di angherie e di in- 

tolleranze senza fine. Ogni g'orno ne tro- 

vano una nuova, e scendono a piccinerie 

gosì puerili ‘che fanno nausea, 

1 

TRA Lab 

Padova — Una protesta degli studenti 
dell’ Università — Scrivono da Padova 23: 

Stamane, appena ‘giuuta a Padova la Gazzetta 

di Venezia; gli studenti, presa. conoscenza d-l- 

l’ articolo inttolato: Nta bene, contenente com- | 
menti sulla dimostrazione fatta ieri in occasione; 

del trigesimo della morte del soldato Evan- 
gelista, hanno affisso al lato sinistro della 

porta maggiore dell’ Università il pezzo del gior- 

nale portante l’ articolo in parola, per cui  tut- 
t' oggi, fino alle due, vi fu fnella scolaresca ani- 
mazione insolita. In seguito a consigli avuti, de- 

cisero di tonere un’ adunanza oggi alle quattro 
nell’ aula B dell’ Università. 

L’adunanza, infatti, ebba luogo è vinterven- 
nero circa 200 studenti. Essendo il Rettore assente, 
presiedette il prof. Achille De Giovanvi. 

Incominciò a parlare, dicondo che gli studenti 
avevano diritto di chiedere soddisfazione per quanto 
la Guzzetta di Venezia ebbe a stampara; disse 
che l'articolo -contisne frasi inqualificabili e di- 
chiarò che egli per primo si motteva a disposi. 
zione degli studenti par chiedere la necessaria e 
dovuta soddisfazione, Per giungere allo scopo pre- 

gava l'assemblea di voler nominare alcunì stu- 
denti, i quali lo aiutino nel redigere una protesta, 
che dovrà essere presentata al direttore della 
Gazzetta di Venezia ‘obbligandolo a pubblicarla | 
nel .suo giornale, a ‘termini di legge. Le parole ; 
del prof. De Giovauni furono accolte da un ura | 

‘“.gano d’ applausi. 
Parlarono quindi due studenti, i quali appog- 

gisroro l'idea del prot. De Giovanni, aggiungendo 
che qualora si trattasse di scender sul terieno'nò 
il professore. nè gli studemi si batterebbero. 

Vennero quindi proclamati gli studeuti: 
Bidoli — Pietriboni —. Galli. —- Levi-Civita — 

Bellondini — Rascovich —, i quali. im unione al 
prof. De Giovanni sì sono recati a Venezia cul ; È 

| Visitato, cinquanta anni fa, il grandioso Santua- 

rio, ed il dovere per i francesì 
treno delle 5.59 a presentare la protesta. 

Una dimostrazione venue fatta alla stazioné 
ferroviaria alla partenza della  commissiune è 

questa sera alle 11,23 tutti gli studenti si rech3» 
ranno a ricevere la commissione di ritorno. 

Alle 11.81 fece ritorno da Venezia il prof. Da 
Giovanni, annunciando che Macola si ritiutò di 
fare alcuna ritrattazione. Grandi fischi e disap- 
provazioni da parte degli studenti. Domani 8, 
tarà la intimazione a termini di Legge. Alla sta- 

«zione vi.erano 800 studenti. Nessun appurato da 
{0120. 

Forino — Circolo Cattolico universitario 
— Scrivono da Torino: 

Nelle sale del Circolo Ricreativo, atfollatissime 
di pubblico elegante e colto, si inaugurò solenie- 
mente l’altra sera il Circolo Cattolico Universi. 
tario Cesare Baldo. Tenevano 1 posti d'onore 
} Arcivescovo, alcum professori dell’ Universita; 
consiglieri comvnali, notabilità del clero: a: del 
laicato I giovani del Circolo lessero prese e poesie 
improntati a sentimenti elsvatissimi ed in furma 
letteraria commendevole, dimostrando che essi 
vanno agli studi per istruirsi enon per tare'gaz- |? 
zarra nè per conto delle sette. Altri. giovani: ese- 
guirono pezzi di musica e di cauto. cou; precisione 
artistica. I 

Il Circolo, che conta una cinquantina di soci, 
è ospitato nelle sale del palazzo Arcivescovile, Lra 
i soci vi sono studenti di tùtte le facoltà, :. 

Secondo un voto del recente Congresso Cattolico 
anressu a questo Circolo vi sarà una scuola di 
giornalismo, per istradare questi giovani a por- 
tare il contributo della loro sana coltura algior- 
nalismo cattolico quctidiano. Egregi. professori 
terranno loro conversazioni, e non conferenze,. di 
stor a, di scritto, di economia politica. 

Per accentuare il proprio carattere veramente 
cattolico il Circolo ha mandato un indirizzo al 
Papa, dichiarando essere suo motto L'ede e Studio. 

1 Sant) Padre riepose benedicendo il novello Cir- 
olo. Al nome del Papa fu fatta la stessa sera 

7ha grande ovazione. 

ESTERO 
America —: «L'esercito industriale» 

— Una grave notizia giunge oggi dall’America. 
Un certo Cokcy avrebbe organizzato bande di 

operai a San Graucisco di Calttornia assumendo 
per 86 il titolo di generale e dando alla sua truppa 

ii nome di Eserewto industriale. 1 
Questo esercito sui generis avrebbe per ' ob- 

Lievto di giungere a Washington il primo maggio 
“a reclamare lavoro dal Congresso che ]à appuuto 

sì tiene in detto giorno. 
Queste binde attraversano l’intero continente 

nord-americano a piedi accampandosi sotto tende 
e marciaudo alla guisa dei soldati, 

A quanto dicono 1 giornali americani questo 
Esrcito industriale potrà durante la marcia 10- 
grossarsi e raggiungere la cifra di 100,000 uo- 
mi. i 

I disoccupati anche di professione sono rac- 
colti dal Cutksy e questo fatto ha destato appren- 
sioni nel governo degli Stati Uniti per cui ha 
preso opportune misure per difendersi da un 
eventuale attacco dei facinorosi. Ma ad ogni modo 
la stampa degli Stati Uniti non è meno impen- 
Sierita perchè uon si dissimala le gravi difficoltà 
che il governo degli Stat1 Uniti deve superare 
onde potere adunare in tempo utile molta forza 
armata onle puter far fronte a questo esercito 
industriale ché psl 1.0 maggio piomberebbe nella 
sede del governo degli Stati Uniti. 

L’esercit) del governo non conta che 28 mila 
uomini sparsi per tutta la vastissima zona degli 
Stati Umti, e la stampa dubita che possa accen- 
trare a tempo le forze considerevoli per cui }’ urto 
probabilmente sarà sostenuto dalla sola polizia. 

Dato pure che nell’ urto inevitabile che si pre- 
vede possa ristabilirsi tosto l’ ordine, il fatto in 

“se di un esercito di disoccupati è molto allar- 
mante puichè oltre)’ esercito costituito, per modo 
di dire, da Cokey in tutta l'Unione abbondanano 
i disoccupati, — 

Ed:è a considerarsi che i Cinesi facendo una 
terribile concorrenza alla mano d'opera lavo. 
rando per. meno e di più degli altri) rende la 
crisi dei dis:ccupati più jntenza senza trovare 
una qualsiasi soluzione, 

Nò la stampa dell'unione crede sia sufficente a 

scongiurare la crisi, la convenzione fra il ministro 

della Cina e il segretario di Stato della Repub- 
blica, onde regolare su nuove basi la immigra- 
zione cinese negli Stati Uniti. 

Laonde la situazione si presenta gravissima e 

la questione dei disoccupati può recare sorprese 

e intorbidare la tranquillità di quella repubblica, 

la quale, speriamo, saprà trovare una equa s0- 

luzione ‘della questione dei disoccupati, onde as- 

sicurare la tranquillità interna seriamente minac- 

ciata dall’ esercito industriale. 

Francia — Per il Centenario della Tran- 

slazione della S. Casa di Loreto — L' E.mo 

Cardinale Arcivescovo di Parigi, per il prossimo 

Sesto Centenario della Translazione della Santa 

Casa di Maria Vergine di Loreto, ha mandato 

una circolare a tutti i Vescovi della Francia per 

invitarli a contribuire e a raccogliere offerte dai 

loro diocesani, per il compimento di una Cappella 

che la Francia vuol decorare in. quel Santuario 

dedicandola a San Ludovico Re di Fransia. 

L’E.mo Principe parla prima del pellegrinag- 

gio fatto in Nazareth da S. Luigi Re di Francia 

circa un mezzo secolo prima della portentosa 

Translazione e quindi della donazione fatta in 

Loreto da Anna d’ Austria, coo un ex-voto per 
la nascita di Luigi XIV. 

Questo ex voto consiste in una statua d’oro del 

bambino in una culla d’argento e di una fonda- 
zione per far celebrare Ogni giorno la Santa 

Messa nel Santuario da due Cappellani francesi, 

ed ogni anno la festa di S. Luigi. 

Accennati questi precedenti e lo ristrettezze at- 

tuali del Clero, il Cardinale Arcivessovo di Parigi 

invita ogni parocchia di Francia a sottoscrivere 

con una offerta di L. 5 ciascuna e le famiglie dei 

discenti dalle Crociate d’inviare decorazioni In 

scoltura ed in tela dei fatti gloriosi compiuti dai 

loro avi. 

Rammenta la gioia da esso provata nell'aver 

di festeggiare il 

centenario del fortunato Trasferimento, dimostrando 

: così la loro devozione alla B. Vergine, così buona 

protettrice della Francia. 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

-- DEL GIORNO 23 APRILE 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant Termometro 12.— 
| Min: Ap. notte 11.— 
Barometro 748. 
Stato atmosterico: Piovoso 
Vento 
Pressione crescente 

Jeri Vario pievoso 
. Temperatura: Massima 147 Minima 11. 

‘ Media 12.60 Acqua cadua m. 13 

! Altrì tenomem : 

Bollettino astronomico 

: Sole 
Leva ore Europa Centr. 5.— 
Passa al meridiano » 12.4.42 
Tramonta » 6.58 

Fenumeni: 

Luna 
Leva ore ll. p. 
Tramonta 6.54a, 

Età giorni 19 

Lavori in Duomo 

Nel nostro Duomo sono incominciati i 
lavori per la politura del Coro ed il ristauro 
degli stucchi secondo il preventivo approvato 
dal Municipio. 

La visita all’Asilo Marco Volpe 

Domani alle ore 11 avrà luogo la visita 

. solenne all'asilo Volpe promossa dal Mu- 
' nicipio. 

Camera di Commercio 

Deposito di vini italiani a Trieste 
Il Ministero d'agricoltura industria e 

commercio partecipò a questa Camera d'aver 

istituito ‘un deposito di vini itallani a Trie. 

ste. Il relativo contratto con la' Ditta Gu- 

glielmo Pollak, concessionaria del deposito, 
è visibile presso la Camera. Come negli 
altri depositi, |’ enotecn'co governativo for- 

nirà al Governo e ai singoi produttori, che 
‘ ne facciano richiesta, ogni nutza concer- 

nente il commercio, vinario. 

— Commercio con la Svizzera 

Presso la Camera è visible un elenco 

di Case svizzere che commerciano in vari 

generi di prodotti. L'elenco è accompagnao 

da utili informazioni per gli esportatori 

italiani. 
Linea di navigazi ne 

fra V italia e l'America centrale 

11 Ministero d’industria e commercio 

partecipò a questa Camera che la Società 

di navigazione « Lia Veloce » Dopo d'aver 

istituita una linea di nav gazione da Ga- 

nova a Colon ha stabilito con le compagaie 
estere degli accordi ver 1 quali si trova in 

grado di accettare merci e passeggiari di- 
retti da Genova a tutti gli scali del Pacifico. 

I nostri consoli residenti nei porti toccati 

dalla nuova linea Genova, Colon danno in- 

formazioni sui metodi da essgu'rsi dal com- 
mercio nazionale per sviluppare i rapporti 

di scambo con quelle regiuni. 

| Grazie dotali per le donzele nu- 

bende 

Il Cons'glio d’Amm'nistraziore della Casa 

di Carità di Udine od Orfanotrofio Renati, 

gi comunica; 

In esecuzione al Testamento 23 settembre 

1791 del b:nemerito defunto nob. Alessandro 

Treo di Udine, vreviensi cui spetta che col 
vagnente mese di giugno, in occasiona della 

ricorrente festività dello Statuto saranno 

estratte a sorle N. 5 grazie del legato Treo 

di L. 81.50 per cadauna a favore di po vere 

orfane maritanie. 

‘Le donzelle aspiranti dovranno compro- 
vare, modiante attestati da prasentarsi a tutto 

25 maggio p. v. a questo Ufficio, di essere 
povere fanciulle di questa città, orfane di 
padre e di madre, maritande e che sappiano 
leggere e ssrivere. 
Dopo pubblicata l’ estrazione delle grazia 

dovrà ogni favorita dalla sorte ritirare la 
rispettiva cartella da tenerla presso di sè. 

L'importo della grazia le sarà pagato a 

base di certificato municipale del matrimo- 
nio seguito mon più tardi di cinque anni 
dalla sua sortizione. 

1] presante avviso vieno esposto al pub- 

blieo nell'albo municipale e all'ingresso di 
quasto Pio Istituto. 

Udine, 20 aprile 1594. 
Il Presidente 

f. G. A. PIRONA 

Per i certificati di rendita intestati 

Ad aliminare gl’ inconvenienti cui dà 

luogo nella riscossione delle cedole same- 

strali, l’esistenza di più certificati intestati 
alla stessa porsona, la Direzione generale 
del ilebito pubblico ha stabilito di invitare 
i possessori dei suddetti certificati a volerli 
presentara alle locali Intendenze di finanza 
per essora riuniti in un sol» certificato. 

I possessori non dovranno sottostare ad 

altra spesa oltre quella di una marca da 

bollo da 60 centesimi per il nuovo certi- 

ficato. | 
Non possono riunirsi certificati del con- 

solidato 5 0,0 con quello 3 0'0. 

Assolti a Udine 
condannati a Venezia 

Piani Ludovia birraio di Udine assolto 

da questo Tribunale dall’imputazione di 
truffa a danno della ditta Ponte e Reinoldi 
di Milano, in seguito ad appello del Procura- 
«tore del Re, fu condannato il 18 corr. dalla 
Corte d’Appe'lo di Venezia a mesi b di 
reclusione. 

T'oso Anna, di complicità col Piani, pure 
assolta dal Tr.bunale di Udine, fu condan- 

nata alla reclusione per mesi due e giorni 

T: 15 ed alla multa di lire 50; entrambi con- 
dannati al pagamento delle spess processuali. 

Wiinaccie 

Galante Luigi di Socchieve per antichi 
rancori chiamò più volte fuori della propria 
casa Facchin Girolamo e lo minacciò di 
di morte, e d’incendiare la casa. 

Tentato... ma.... 

In Reana sul Roiale ignoti aperto un 
portone chiuso & saliscendi della stalla di 
Noacco Angelo, slegarono e condussero fuori 
una armenta, che dovettero abbandore per- 
chè. disturbati, i 

Ringraziamento 

Don Antonio Rigo in morte di Andrea 
Colosio offre agli orfanelli M. Tomadini 
lire una. | : 

La drezione riconoscente ringrazia. 

« In Tribunale » 

Udienza del 20 aprile 

Mulotti Giuseppa di ignoti, d’anni 17, 

Lennarduzzi Lu'gi di Leonardo d’anni 20 

Sabastiano di anni 70 da Pasian Shiavo- 

nesco, vennero condannati i due primi per 
furto; il Mulotti alla reclusione par giorni 

12,.e il Leonarduzzi a giorni 20; il Greatti, 

per ricettazione, a 6 giorni di reclusione e 

a lire 10 di multa. 

Clapis Antonio-Pietro detto Giap di An- 

tonio d'anni 20, Donussi Leonardo detta 

Parussin di Franco, d'anni 18, Di Bernardo 

! Giovanni detto Ch:avron di Andrea, d’anni 

17, Di Bsarnardo Valentino detto Chiavron 

di Andrea, d’anni 13. Bellina Giovanni 

detto Cuch-Dadù di Domenico d’anni 11, 

imputati di furto qualifice to, vennero con- 

daunnti, per furto semplice: il Clapiz e i 

Donussi a giorni 10 di reclusione, e il Di 

Bernardo Giovanai a 5 giorni; venne di 

chiarato non luogo ® procelere contro Bel- 

lina e di Bernardo Valentino per non aver 

agito con discernimento. 

Piva Giuseppe Gio. Batta-Va'entino di 

G'ovanni, da Corno di Rosazzo, par con- 

trabbando di tabacco, venne condannato a 

lire dieci di multa: 

Temporini Caterina di Antonio da Fo: 

gliano, per contrabbando di zucchero, venne 

condannato 8 lire 9.40 di multa. 

Cescon Valentino fu Giovanni, d'anni 25 

detenuto imputato di contrabbando di zuc- 
chero in unione, venne condannato per con- 

trabbando semplice, alla multa di |. 33.84, 

Sangue 

Il sangue stesso rappresenta il corpo reso 

flaido, ccsì è detto nella Genesi, Infatti 
nel sangue si trovano iutui gli elementi 

di Pozzuolo e Greatti Luigi detto Biso fu . 
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atti a formare le cellule, i tessuti.e gli or- 

gani, e si trovano altresì tutti gli elementi 

usati che hanno funzionato e ssrvito nelle 

cellule, tessuti ed organi. Il dare ed avere, 

l'attivo ed il passivo dell'economia orga- 

nica tutto passa per il sangue. « Sangua 

buono funzioni buone, sangu? cattivo fua- 

zioni cattive » è questo il circolo vizioso; 

ma reale della vita sana e malata. — A 

strazione fatta dalla chirurgia, in medicina 

devesi badare sopratutto al sangue e curare 

le malatte nel sangue e per mezzo del 

sangue. La parola dunque depvrativo del 

sangue & certi rimedi è giusta e rimarrà 

sempre nel dizionario madico, Il diffisile è 

trovare questi rimecî opportuai ed efficaci 

che circol.ndio nei s.pgue, ne allontanano 

le ‘impurità ed infezioni che vi sl s)n> at- 

taccate, senza offendere la sua composizione 

‘organica e chimica. Fra i molti predicati 

depurativi del sangue, quelio che sopratutti 

ha resistito al temp) ud alio gelosa calunuie 

e merita il pubblico plaus» è lo Sciroppo 

di Pariglina composto, del Dottor Giovanni 

Mazzolini di Roma, unico depurativo pre- 

miato 15 volte per le sue reail virtù. Non 

contiene princ'pî deleterî ds1 sangue, ed è 

attivissimo depurativo ‘ed antiparassitario 

contro l’erpete, | artritismo, la scrofola 9 

le malattie segreto. Si vende in Roma, da!- 

l’autore presso il suo Stabilimento Chimico 

ed in tutte le migliori Farmacie d'’ Italia 

al prezzo di lire otto la bottiglie. 

« Presso l’ inventore — Stabilimento Chi- 

mico Quattro Fontane 18, Roma; si vende 

la bottigiia grande L. 8, la piccola 4,50. — 

Ju un pacco postale entrano due bottiglie 

randi 0 ére piccole: aggiungere L. 0.70 

er | affrancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 

G. Comessutti — I'iieste, farmacia Prendini, 

farmacia Jeromittà, 23; Gorizia, farmacia Pon- 

toni - [reviso, tarmacia Zanetti, farmacia Reale 

Bindoni -- Venezia, tarmacia  Lotiner farm. 

Zampuront. 

0 STATO OIVILH 
pollett. settim. dal 15 al 21 aprile 1894 

Nascite 

Nati vivi maschi 12 fommine 7 

» morti 
sa 

af 

i » 1 » al 
Esposti Totale: N, 22 

Morti a domicilio 

i inda' di Valentino d’ anni 15 stu- 

Riga Bianchi-Paniguiti fa Angelo di 

anni $8 casalinga — Auna Pesante-Bulhani tà 

Giacomo d’auvì 53 casalinga — Caterina Moro: 

Pasquotti fu Natale d anni (/ serva — Gu- 

glielmo Passador di Giuseppe d’ anm 24 calzo- 
lalo. 

La Morti nell’ ospitale civile 
Francesco be Simon fu Pietro d’anni 50 a- 

guicoltore — Gabriele Orlandi fu Antonio d’ anni 
85 meccanico — Francesco Letri ru Antonio di 
anni 59 sarto — Allegro Domei di giorn 4 — 

Mana Gori di Anti cd anvi 23 tessitrico — 
{ldefons0 Agilli di mesi 2 — Giovanni Nanino 

iu Antonio u' anni 46 industriante. 
‘Totale N. 12 

dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udine 

Eseguirono l atto civile di matrimonio 
Pietro Contardo agricoltore con Maria Chiaran- 
"a erara —, Atanco Pravisani capo torpedi- 

dino ptt Reale Marina con Luigia Mazzoliai 
ppt a — -Harione ri ha con Lucia 
casal — Luigi ‘lun calzolaio con Mari a ‘asalmuga sò arla Missio cal tadiva — Luigi Vecchiatto conduttore 

PaFNETiO con Modesta Ceccotti cameriera, 

Pubblicazioni di nisi a ; 

À ‘sa cocchiere con Veronica Sandrin 
Francesco | Be Comuzzi agricoltore con Ma- 

canioiie uti tessiuico — Lu:gi Cassutti facchino 
ra As a a Tavalu Serva — Michele Del Negro 

con es con Giuvanua- 1) Aronco agiata — 
possiden tà Lenna cauradore con Anna Lodolo 
Giuseppe Mario Fellarini negoziante cou Giu- 

contadino ris civile — Angelo ferriguio impie. 
seppina spie Mancinelli civile — Cusumo Politi 
guiosooi ato con Orsola Domnuti civile — I. 
agente LI sso k. Privative con Adal- 10 Filipponi colune 

bi anioni casalluga — Romeo Uuzzi parrue- 
chiere con Marla Sucoltl sarta, — 

ti eee: 

DIA KIO SACRO 

di 25 aprile — 8. Marco Evangel. Pro- 

im kogazioni. — Festa di precetto. 

3 Giovedì 26 aprile — 88. Cleto e Marcellino mm, 

e TT 

Governo e Parlamento 

DEÌ DEPLTATI 
Biancheri] CAMILA 

Seduta del 29 — Pres. 

ministri ad alcune interro- 

a discussione sul bilancio 

quindi la. proposta 

tinanziaria 

Risposto dai 
gazioni, chiusa la di 

della marina. S1 agita 
di far precedere la discussione 

a quella dei bilanci. 

La proposta Valle ; 

Si discute sul’ ordine del giorno. 3 

Il presidente comunica che Valli Eugenio 

ha presentato la seguente proposta: « Pro- 

ongo che essendo terminata 1a discussione 

del bilancio della mara sia posto all’ or- 

dine del giorno della seduta al. domani il 

progetto di legge sui provvedimenti finan- 

che che una crisi in novembre non si potrebbe 
evitare, e che ora da essa la Corona non 
potrebbe trarre aleuna indicazione, Espone 
poi le ragioni per le quali conviene che la 
discussione dei provvedimenti finanziari 
preceda quella dei bilanci. Deplorerebbe 
che su questo argomento il presidente del 
Consiglio ponesse la questione di fiducia. 

Cavallotti 

Cavallotti crede che per la dignità del 
Governo e della Camera sia giunto il mo- 
mento di parlare chiaro e di dileguare gli 
equivoci. Da due mesi una sfida è stata 
lanciata, due patriottismi sono di fronte : 
uno crede che il decoro del paese consista 
nella non riduzione delle spese militari, 
l’ altro giudica appunto questo concetto 
dannoso ed esiziale. Da un pezzo omai si 

‘è annunziato al paese e all’estero che ci 
sono 130 milioni di disavanzo: ora non è 
lecito. perdere, dopo quest’annuncio, dei 
mesi a discutere ‘le spese quando ancora 
non si sa come si dovranno avere i mezzi 
per farvi fronte; parve che in principio il 
ministero sentisse questa santa fretta di ri- 
solvere la questione finanziaria, ma dopo 
che la commissione finanziaria decise di ri- 
solverla in modo differente da quello vo- 
luto dal governo, in questo-la fretta cessò. 

L’oratore crede che si debba tenere un 
giusto conto delle impazienze del paese e 
che non si debbano fare adesso pagare i 
danni della titubanza della Camera: è duopo 
che la titubanza fin'sca. Ora sotto una que- 
stione d’ordine del giorno di forma si af- 
fronteranno le due correnti, quella che 
vuole ridotte le pese militari e quelle che le 
vuole conservate. Come a Fontenois i due 
campi sono di fronte: messieurs les anglais 
tirez les premiers. 

Crispi. 
Crispi non comprende la necessità di far 

precedere la discussione dei provvedimenti 
finanziari a quella dei bilanci; ad ogni 

L modo il ministero è pronto a discutere 
questi provvedimenti, o prima dei bilanci 
del tesoro e dell’ entrata, o anche a data 
fissa, per esempio al 20 maggio. 

Giolitti. 
Giolitti crede che quando sono in sospeso 

la riduzione della rendita el’aumento della 
fondiaria, è troppo lontano il termine ac- 

cennato dal presidente del consiglio per 

chiarò in una grande riunione tenuta ieri- 
sera dal suo partito essere dovere dei cat- 
tolici di obbedire a quanto disse il Papa 
ai pellegrini. Credesi pertanto che aderirà 
alla monarchia di Alfonso XIII. 

La Reggento di Spagna al S. Padre 

Sua Maestà la Regina Reggente di Spagna 
ha inviato al S. Padre un affettuoso. tele- 
gramma nel quale dice che in questo . mo- 
mento, in cui tanti figli della Spagna si 
prostrano ai piedi del Vicario di Gesù 
Cristo, Ella si unisce in ispirito al pelle- 
grinaggio e domanda la benedizione per sè 
e per l’ augusto sud figlio. 

Un dono al S. Padre 

Il Rev. Sacerdote Dottor Fischer Colbrie, 
Cateschista dell’Arciduchessa Elisabetta, 
nipote di S.. M. Apostolica 1’ Imperatore 
d’ Austria Ungheria, ha avuto .l’onore di 
presentare al Santo Padre un grazioso dono, 
inviato dall’ Arciduchessa medesima, e con- 
sistente in una sciarpa di lana bianca, da 
lei confezionata. 

Per gli “ exequatur., ai Vescovi 

Nella ultima udienza per la firma al 
Quirinale il re Umberto si trattenne a par- 
lare coll’ onorevole. Crispi riguardo alle 
pratiche per il conferimento degli exequa- 
fur ai Vescovi che ne sono privi, 

Assicurano che presto verrà presa una 
determinazione in proposito. 

Le decime 
Oggi la Camera discuterà la proposta di 
DOTE (ne 

legge dall'onorevole. Gallo « Abolizione 
delle decime dovute al Demanio ed all’ am- 
ministrazione dal fondo pel culto. 

La « Voce della Verità » alle Ass'se 

Teri a Roma alle Assise ha avuto luogo 
la causa contro la Voce della Verità - se- 
questrata e processata per avere riportato 

degli anarchici di Massa. 
Tl difensore, avv. Pilade Mazza (radicale) 

fra le altre cose citò i giornali. che. ripor- 
tarono quel proclama senza essere seque- 

che la sera prima della Vice avea ripro- 

dotto il. detto documento. 

I giurati emisero un verdetto negativo e 

il gerente fu assolto. 
la discussione dei provvedimenti finanziari, 

Ritiene non sia opportuno di fare una 
questione politica a proposito di una que- 

stione d’ ordine del giorno; spera perciò 

provvedimenti finanziari dopo quella del 
bilancio dell’ interno. 

Crispi anch'egli nou crede opportuno che 
si faccia una questione politica nell’ ordine 
del giorno, perciò se la Camera crede si 
potrà fissare la discu sione dei provvedi- 
menti finanziari per il 15 maggio. 

Rubini aveva fatto una proposta identica 
a quella di Giolitti, ma ora, dopo le dichia- 

si inizi la discussione dei provvedimenti fi- 
nanziari lunedì 8 maggio. 

Cavallotti non può acconciarsi alla pro- posta del presidente del Consiglio, Fa quindi 
sua la proposta di discutere i provvedimenti 
finanziari dopo ìl bilancio dell’ interno, che è già all’ ordine del giorno, i 

Rubini ritira la proposta. 
Giolitti: I diversi discorsi fatti dimo- 

strano che tutti sono d’ accordo nel credere 
opportuno di risolvere presto la questione 
finanziaria. Crede sempre non opportuno 
fare una questione d’ordine del giorno, perciò prega il presidente del Consiglio a non voler insistere e ad accettare la data 
più breve. 

; Di Rudinì si appella alla cortesia del- 
l’on. Cavallotti perchè ritiri la ‘sua pro: 
posta. 

Cavallotti non può cen dolore accettare 
lo invito dell’ on. Rudinì, perchè sarebbe la 
continuazione di un sist 
che non gli piace. 

zione di voto. Dice che voterà contro il 
ministero, perchè non ha fiducia in esso 
che non vuole diminuire le spese militari, 
senza del resto sperare meglio dai suoi 
possibili successori. 

I voti 
Presidente: Verremo ai voti: rimangono 

le due proposte, quella di Cavallotti e quel- 
la del presidente del Consiglio. Sarà posta 

Lissendo chiesto l’ appello nominale si pro- 
cede. alla chiama. 

Il presidente comurica il risultato della 
votazione sulla ‘proposta Cavallotti: Vo- 
tanti 325; risposero sì 56, risposero no 
269. La Camera respinge la proposta. Ap- 
provasi quindi per alzata e seduta quella 

quindici maggio la discussione dei 
dimenti finanziari, 

Levasi la seduta, alle 8.15. 

ULTIME NOTIZIE 

provve- 

ziari, » Valli ha facoltà di svolgerla. 

Valli Eugenio dice che la sua proposta 

non ha carattere di ostilità per il mini- 

siero del quale non è avversario, Crede an» 

La parola del Papa e gli spagnuoli 
Il derutato Nocedal, ex-carlista direttore 

del giornale caitolico 11 Siglo futuro, di» 

; È È 4 i 

che il governo accetterà la discussione dei: | 

razioni del Governo, crede opportuno che ; 

ema parlamentare | 

Comandini parla per fare una dichiara»: 

in votazione prima quella di Cavallotti. ‘ 

del presidente del Consiglio di fissare al ‘ 

In principio dell'udienza vi è stato un 

incidente in causa d’un giurato non citato, 
‘ perchè dimorante in Vaticano. E, 
| Il difensore avv. Mazza voleva che sì rin- 

viasse il processo, dovendosi il Vaticano 
considerare come territorio italiano e quindi 
citarvi quel giurato. Ma ‘il Tribunale re- 
spinse’ la ‘domanda, riconoscendo l’ extra- 
‘territorialità del Vaticano. 

Per la beatfcazione di Giovanna d'Arco 
Parigi 22 — Nel pomeriggio, nella chiesa 

di Notre Da ne, vi fu un'imponente fun- 
zione. religioa, terminata col Te Deum, per 

i di Giovanna D’ Arco. 
La ‘chiesa era gremita. va 
Utfficiava l’ arcivescovo di Parigi. 

La Società Nazionale per assicura- 
a d’ indennità in caso di ma- 
attie 

ha l’ intento di offrire un decoroso ed onesto pro- 
vento che compensi la mancanza del reddito pro- 
fezzionale per cagione di malattia o suvvenuta 
cronicità. 

Non è una Società assicuratrice di speculazione: 
essa colla sua forma schiettamente cooperativa, ha uno scopo di alta previdenza. Il sno statuto li- 
Ia ata 010 1° sot Cig degli azionisti, ripar- 
isce fra gli assicurati la maggi i 
Utili Sociali. pt o 
n Le tariffe della Società Nazionale sono mitis- 
imo: 
Un professionista a 80 anni p. es. con 

annue Lire 1.61 al trimestre si "a A 100 
al giorno in caso di malattia; volendo assicurare 
più lire di diario, il premio aumenta in propor- < ziono. Il premio varia però vn poco a seconda © 
dell'età e, di certe professioni. 

Agente generale in Udine sig. UGO ‘FAMEA 
Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 9 

dalla Nazione il proclama rivoluzionario ‘ 

strati; e fra questi l'Opinione di Roma, ‘ 

la introduzione della causa di beatifizione 

Assistevano i generali Mercier, Saussier, 
governatore di Parigi, il Nunzio, gli amba- 
sciatori d’ Austria e di Russia, i principi 
d'Orléans, senatori, deputati cd altre nu- 
merose notabilità. 

| TELEGRAMMI 
| Budapest 23. — Ieri ad Hodmezoe Va- 
| sarlely la folla tentò di assalire il munici- 

pio chiedendo la consegna. delle carte se- 
questrate presso il capo degli operai socia. | 
Jisti, lanciò pietre contro 1 gendarmi che | 
fecero fuoco uccidendo un dimostrante e , 

; ferendone quattro. La truppa ristabili l’ or- 
i dine. Si fecero sessanta arresti. 
| Pietroburgo 23. — Il Journal de Saint 
: Petersbourg annunzia che tutta la Russia 

è sotto l'impressione felice per l'importante 
avvenimento testà compiutosi col fidanza- 
mento dello czarevitch colla principessa 

: Alice, 

Notizie dì Borsa 

24 Aprile 1894 
Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L. 86.80 a L. 86 70 

id. id, 1 lugl. 1894 » 84.63 » 84.53 
| id austr. io carta da F. 98.60 » 98.70 
ipa” » inarg. » 028.40 » 98.60 

Fiorini effettivi da L. 227.59 » 228.— 
Bancanote austriache ».. 22750 » 228— 
Marchi germanici » 1399- » 189.50 

; Marenghi » aio « 22.62 

Antonio Vittori, garente responsabila. 

PER TOSSI E CATARRI | 
| USATE CON SICURTÀ 

: {la Lichenina al catrame Valente | 
; DI GRADITO SAPORE QUANTO L° ANISETTO | 

| 

| 

| 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito Unico PRESSO 

| L. Valente«=Isernia 

| farmacie Alessi e Bosero, PARE NntA n te) I 

Depositi e vendite in UDINE Presso le \ 
| 

IARERZA RIA RIA CI STI VAT 

‘| Non fate acquisto 
= di nessun time io ner liberarsi dal 
| RAFFREDUORI, TUSSI, 
} 
: senza aver prima provate le 

CATARSI, eco. 

PLLOLE di 

CREOSOTINA DOMPÈ - ADAMI 
coggg R\MMENTATE 

.che con na solo flacone di i Rit ge Piiuoai di 
CREOSOTINA DOMPE - ADAMI 

vi liberate prontamente da tali malattie i dendo che degenerino in malattie più gravi: denti 
Bronchiti, Polmoniti, Tisi, ecc. 

Gli illustri duttori Prof. Csare 
ig Cav. Longhi,. 0 
amba, Prof. Vittorio Dall’Olio e m. ltissimi altri distinti Medici, constat Ppirnzia 

rono che le , srono e. dichiara» 
PIL.L 

CREOSOTINA DOMPÉ - ADAMI. 
per la loro potente azione antisettica È a gpecogoo altro preparato, sono pt 
migliore » per prevenire e enari TIE DI PETTO. SOUR IO Ed 

. « Hanno virtù terapeuticà cento v 
riore a tutti i preparati di Catrame va, pra 

RIMEDIO 
“il più efficace ed economico. Di grato Sapore 

famiglia. , 

Fresso tu te le farmace 
Unci produtter ; 

DOMPE-ADAMI chimici, 
MILANO— Corso 8. Celso 10 — MILANO 

opuscolo sull'azione te i GRAT O dieta chimica delle gori ISS) si A biglietto di visita, ai Mimici Dompè e Adami, C e » Corso S. Gelso N, 

In UDINE L. Biasioli, F. Comelli 
bris, G. Comessatti, Girolami Fippist da 

UDINE — Pia:za S. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettab le Clero, 
Appogziato dalla benevolenz ì i z ) a dei Ù veechi clienti, «tudiai ooni mezzo onde pra derli seranre più sodl sfatti, ed n tale scoro feci fab” care, dai tipi in circaa; scotti, ranni, e s*ev ot, di assoluta mia apacialità. avenio avuto cura di Acconpiare, bontà di merci con prezzi di massima conven enza ll mo negozo innltre e 

articolo di manifatture, 
A richiesta si spedis DE 

iii cono 
domicilio. campioni a, 

ian i 
5 Con la maggior osservanza 

IN 

COMMISSIONI E RAPPRESENTANZE 
N.1- Via Daniele Manin - N. To. 

1 sottoindicati, ben concaciuti sia in città 
che in provincia, hanno testà aperto una. 

Commercio. 

qu -ti d: grandi partite formen'oni (grano- 
tu"co). frumento ed altri cereali d’ogni 
genere ; avendo sempra in pronto scquirenti 
sia in provincia che fuori. — E si sssu- 
mono inoltre mutui e compro-vendita sta- bili e tenute; cessioni di negozi e quarn- 
t' altro occorrerà alla spettabile clientela 

Non dubitano, stante la serietà del modo con cui intendono trattare gli interessi di tutti coloro che li onoreranno di ordini 

È curando sempre prontezza nella esecuzione ì ogni commissione affidata, sc 
Buri e Leonarduzzi. 

(Vedi avviso IV- pagina), 

e digeribilissimo. — L° indispensabile in ogni f ; 

EI gante fl cene di GO pillole: Lire 2.8 

è assortito in og.i 

MARTINUZZI FRANCESCO. ‘ 

Nuova Agenzia. Autorizzata 

Agenzia e studio di: affari in ogni ramo di 

Si assumono. vur anco le vendite ed ac- 

vedersi favoriti da numerosa Clientela, as- . 

Acqua di Cilli Robhitsch 
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sven ioni 
iii: Ridi LA ii SIR Ln tn pa 

Piiiaica no ; 
IL CITTADINO-ITALIANO DI MARTEDI 24 APRILE 1894 REANO SATO 

f E I N SERZION per I° Itala e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio Annunzi del Cittadino Ita 

Li A LU HAN liano via della Posta 16, Udine. 

PILLOLEK 

CATRAMINA 
BHR'LERELLIL 

In Inghilterra, dove i Medici prescrivono largamente le pillole di Catramina Bertelli (che 

sono ivi smerciate dalla « Bertelli.s Catramin Company » 64 65, H.lborn Viaduct, London E. C.) 

notarono che, tenendo in bocca una di tali pillole, si ottengono gli stessi effetti come usando 

un costoso Inalatore Antisettico o medicato: dicono che succhiando un PILLOLA DI CA- 

TRAMINA BERTELLI, specialmente all’ uscire di casa, si fa una inalazione. assai comoda 

senza uso di costose macchinete. E” noto che le inalazioni antisettiche sono nn ottimo preven- 
tivo contro le infezioni d’ ogni specie, come colera, tifo, influenza, ecc. 

cI Se 
fi i }0f 

IU. LIAUU 

Tisrr H i 
Lijnore Slonali 

DI 

FELICE BISLERI 
MILANO 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

La spossatezza, l’ epatia, i molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace- 
mente combattuti col 
l'erro-China BISsLERI 

bibita gradevolissina e dissetante all'acqua - 
0: Necera Umbra, Feltz e arca. — Judi 
spense bile # ppeLa venti Cel leagro e prima 
della reazione. 

Eccita l'appetito «e prese prima dei past 
Le Pilloledi Cutramina Bertelli sono Lar Premiate colla grande medaglia 

lodate e prescritte dai più distinti Me- 

dici e Professorì d’ Università, fra è 
quali notiamo i Prof. Semmola 

Loreta, Gamberini, 
Laura, Di Lorenzo, 
Morselli, Berutti, 
Barduzzi, Panzeri, 
Generali, Falconi, 
Scarenzio, Sirena, 
Silvestrini, Casati, 
Franzolini, Bruni, 
Tommasi, Longhi, 
Petrone, Rubino, 
Tomaselli, Conca, 
Fasano, Ughetti, 
Ginria, Franco, 
Masini, Maugerie 

lano 
d’oro all'Esposizione Medica di Mi- 

Pavia 1887; Congresso d’ Igiene di 
1892 ; al Congresso Medico di 

Brescia 1888; Espo 
sizione Vaticana 

all ora del Vermeovt. 

Vendesi presso tutti i butmi liquoristi, 
droghieri, tarmacie e bottig lierie, 

1888; Universale 
di Barcellona 1888; 
Internazionale di MÉ 
Colonia 1889; In- 
ternazionale di E- 
dimburgo 1890; U- 
niversale di Bru- 
xelles 1888, coll’u- 
nico premio rila- 
sciato alle speciali- 
tà medic. ivi esposte 
da chimici-farmac. 
di tutte le Nagiont. 

Volete godere Luona salute e viver lungamente ? 
FATE USO DEL " 

FERRO MALESCI 
Indicato dai primari Medici ed Igienisti Italiani cd Esteri 

IL MIGLIORE 
Condorelli, ecc. ecc. 

Dichiarate concordemente dai Medici efficacissime contro le 

MOSSI »s:DbI CATARRI È 
i conseguenti alia 

ITNELUAdBINZA. 

cl in tutte le affezioni bronchiali e polmonari e nelle, malattie della vescica 

Scatole da lire 2.50, lire 1.50 e UNA' LIKA in tutte Je farmacie del mondo. 

Proprietari A. BERTBEI Lul e 0 Chima-Farmacsti, Milano, Via Paolo Frisì, 26. 

Comproprietari della Bertella' s Catramin ( ompany in Londra, Ho!born Visduct P. 

E. C, N. 64-65. 
CONCESSIONARI per 1 America: del Sud, Carlo F. Huf. re C. di Genova; 

RAPPRESENTANTE per l'America del Nord (8° U.) G. Ceribelli, New-York 

Rappresentanze in tutte le principali città dl mondo 

KIA 
ubld, pa È DE A_AMAR ASIAN ky Anoerhie AT ETC 

) RAZIONI 

CONTRO LA TOSSE 
Palermo 18. Novembre 1890. 

PREMIATO 
con Medaglie e Dipl mi d’oncre hicostituente AeputaliVO GG SADGNE ene APORTATO ue 

— > i 

Esperimentato cion pieno successo dai primari clinici d’ ftali \ TC: i primari clinici d’ ftalia come: De Nasca, 
FAN Lessona, Di Lorenzo, Shivardi, Tomaselli, Spediacci, Cozzolino, De Luca Ar 
end Hahn e. rip rd Saglivne, Medico di S. M. 11 Ke d’ Itala, Professori di 

doli, Morselli, Galvagni; De Giovanni, Ceccherelli, V: uo, Cese altri 
celebri Medici italiani ed estorì v ; gaia colti Miro sora 

È n BRERA: MALESCI s1 può prendere in tutte le stagioni ed è prescritto dai Medici per 
za iena, (coluri pallidi) lewcorrea, (fivri bianchi) n 

7 e) dest, Sifilide, Cosutuzionale, scro/olu, malatti c i : 
demiche (influenza, colera, tito ecc, ‘generi : po tratta Ì 3 , ecc.) ed 11 generale tutte quelle [ : i 
da Lange metri: hi; alteraziune della pf: del sangue. i Arne ria a 

Ù ESCI distrugge i dacill patogeri ì quali ] Î rmai | prato cure a set Piaf ini ? g q a scienza ‘ha ormai luminosamente 

ALESCI e l’ ancora di salvezza per la sufli i i RR ( a sullerente umanità. ed è superior i 
gli aluri vantati medicamenti felrugiuusi, è ciò lu virtù delia sua completa Shaita; di pp 
NEO nel nostro organismo. sparo 

a facilità di mescerlo da sè, e il su demo ì aa ; , o tenue prezzo lo rendeno un medicamento prezi 
Lt na col gran vantaggio alla China, Arselico, Mecurio, ‘relusla, al ag nel Ss ; Olio di 
erluzz 0 ed a tutti gh altri-ferruginusi. È i; ; omo "Bho 

Esigerela Marca di Fabbrica è iu firma del preparatore. 
GUARDAhLS DALL®i CONTRAFFAZ.ONI E PESSIME ]M.TAZIONI 

formola 12 040 Ferro chimicamente puro 

Dover Vantin SP 

ho trovate utilissime contro 

taggiose per coloro che sofîr 

Le Pastiglie 1 

Esigerel ver 
Deposito general 

Erbe 2 e nelle princip 

ertificolio sottoscritto | 
Certifico.io sottoscritto, die el chinico farisac sta CAKLO TANTINI di Verona. le 

Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Centesimi GO la scatola con istruzione 

e DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzi..ni. 

rale im Verona, nella Farmacia ‘R'amiimi alla Gabbia d' Oro, Fiazza 

ali Farmaci del Regno. 1 

5 in UDINE presso il farmacista Gerolami, 

che avendo avat0 occasione di esperimentare le Pristiglie 

le Tossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente van: 
ono di raucedine e trovansi affetti da tsronchite 
ntini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono 
combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 

LIERMHENRLA FA 'l'RONATO 
UL INE — Fia delta Lusia, 16, — UDINE 

Grandioso assortimento Un articoli di calceliema libra di devozi 5 i (o) (01 

MmMazini, (UNuLe, L'evagile, CIUchiasi co, — Specialità per regali, i 

32 Medaglie d'Oro e d'Argento in 16 anni furono accordate al “Vero Alcool,, di 

Concessionari F. BONNET e C, Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Janeiro e Milano . 

SPECIFICO SOVRANO fait eta Pe vene 
PRODOTTO IGIENICO 550; purifica Vo oe Rel ino” 

INDJsPENSABILE: (aiuta, se iene ostie ea 
L] i n nd 

RACCOMANDATO 351,090 e to di gogna succherata bastazie per 
} : 6:tenere una bevanda gradevolissima. 

È Sì vande nelle Parmacie, Drogherie, e Profumerie in flaconi da L, 1.50, 2,50 0 4.50. | 

Buecurer'e per ViNalia: Milano, Via Meravigli,  - A. DELLA CARLINA, 

nde pre so la Drogheria Francesco Minisini — Udice. 

| ; la loro speciale ] sm 

i tari di Polvere del Dover e 0.05 di Balsamo ‘Tolutano. 

Ù% 

( 

ICE ESCE LIES Ce e ea] 

IAC TSO VERI 

A 

v 
. CI 

o 4 all’Ioduro di Ferro inalterabile 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA. DI PARIGI 

vi E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 

CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 

in data del 23 Dicembre 1890. 

®/ Partecipando delle proprietà dell'Todto e del 

E'eyro,queste Pillole vengono prescritte dai medici da 

oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 

un’enerzica cura depurativa; ricostituente, ferruginosa. 

Esse oifrono si medici un agente terapeutico, dei 

più energici per istimolare l'organismo e modificare 

lc costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 

KS IV. B. —- Come prova di purezza e autenticità delle. vere 
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FARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE, 40 

Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro inalterabile. 

DAsvv FICTIINTMIICIN TW 
Vendita antorizzata del consiglio superiore d’igiene, 

Pillole di Blancard, esig»re Il 

nostro sigi lo d'argento reattivo, ia para AL, %, 

firma qui allato,e il bollo dell Union 

7 des Fabricants, Ci 28 È 

E NENNENENEISE Sroni 

PILLOLE BLANGHADE 

a I
X
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AVVISO 

Come per lo passat», i s_ toseritt. ‘vendono ani he 

quest’ anno la, ben conose uta acqua minerale ulca.1na 

di Kostreimitz presso Robitsch (stia) detta anche 

acqua di Cilli, di cui gurantiscono la purezza, es- 

sendo la sorgente sicura da i filtrazione u’ altre 

acque, come avviene di sovente in ‘altre fonti. 

Lo sue qualità medicamentose la fanno raccoman- 

dare oltrechè come acqua da tavola, Dne'le diverse 

ufl-zicnì dello stomaco e della vescica, come Jo ‘at- 

testa-o Lumercsì cervficati di primario sotabilità 

mediche fra cui il prof. Semumola, Senatore del 

Regno, e pref. De Domnicis di Napoh ed i prof. 

Gottlieb di Graz e Fo Schuster di hchitsch ed 

altri. Vendita al minuto presso la Buttiglieria Dorta 

Via Paolo Cancian. — 

Deposito all’ingrosso Sub. Aquileia. 

Fili DORTA. 

Udize — Tipografia Patemafo 
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1’ ERUGLOBINA SOLUBILE 
è vivamente raccomandata dai medici perchè è il più na- 
turale, pronto, eificace RICOSTITUENTE; sempre pre- 

feribile al preparati‘di ferro e arsenico nella cura dell’ 

ANEMIA 
CLCROSsI1 

NE t VOSISMHO 
INDEBULIMENTI 

Disp LpPsIE 

e in generale (nelle malattie derivanti da IMPOVERIMEN 
10 DEL SANGUE, Lolierata auche dagh stomachi più 
delicati. Piacevole al palato. Trovasi sutto forma Pillolare 
— ‘Liquida e Vino di peptone di carne all’ Emoglobina 

Vendesi presso i fabbricatori 

DESANTI & ZULIANI 
Chimici-Farmacisti — Via Durini, 11-18 — Milano 

e presso ì principali. grossisti e farmacisti. 
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